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\ I arrano le antiche cronache di Isa-
Metta, beala invocata da chi, preda
di vertigine, vuol recuperare equilibrio e
salda presa. Era Isabetta una fanciulla
nata e vissuta a Rimini, che "per ia soe
excesslva bel lezza de corpo, de ogni
laxivia foe piena, et in ogni vanità in-
vo1ta", f inché misteriosamente mutò
condotta. Alf  improwiso santa, senza
una ragione.
Su quella conversione, così poco cano-
nica, indaga e si incaponisce il profes-
sor Dominici. Schivo, mite, impacciato,
roso da un'unica passione, carpire alla
santa il suo segreto, 1'agiografo si con-
suma in bibl ioteca, awiluppato in se
stesso. lorturato nei suoi giorni e ancor
più nelle sue notti.
Orientata o fortuita (sapremo orientata)
la scoperta di un antico manoscritto, per
di più cifrato di una doppia cifrattra,
sembra dare a Dominici Ia certezza di
essere sull'orlo della verità che conduce
aIIa beata. Non al la beata e al suo se-
greto porta il documento disvelato, ma
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per tortuose vie alla chiarezza di una
profezia terribile: quattro le prove, ulti-
ma i l  del i t to. La profezia si compia per
mano di chi legge.
Lo  vuo le  i l  c ie lo?  Fata le  i l  va t i c in io?  E
l'uomo, il professor Dominicl, che cosa
può? Che argine trovare, come dirottare
il corso ineluttabile che reclama un as-
sassino? La profezia si compie, un morto
ci scappa per dawero. Come nei gialli
ve r i ,  con  una lunga ben orches t ra ta
messinscena.
Non è  un  g iud ice  ma un vescovo a
smascherare la ptofezia, la sua verità e
il suo trucco.
Vecchio e sul punîo di morire. incessan-
te nell'interrogare il Dio che tace, eppu-
rc grato di quel silenzio, solo in quel si-
lenzio, nella vertigine di quel silenzio, il
vescovo, r ipiegato sul la sua vicenda
umana, non è soio nelle pieghe deila vi-
cenda umana che scioglie I'enigma.
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